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La piena dell’ottobre 2000



Secchia river 2014Reno river 2019

Panaro river 2020

Enza river  2017

Sesia river 2020 Idice river 2023 Lamone river 2024

Rotte arginali recenti degli affluenti



Rotte arginali storiche del Po

Serious levee failures occurred in 1839, 1872, 1879 in the right embankment.
The inundation area, between Secchia and Panaro river, was 600 km2

The last levee failure occured during flood event of 1951. The break of the left embankment
in the lower course of the river caused the inundation of an area of almost 1000 km2,
where the water remained for several months

225 levee failures occurred from 1801 to 1951, 
along the middle – lower reach of Po river. 



Il sistema arginale del fiume Po

Un “Po” di numeri: 

• 652 km - lunghezza complessiva dell’asta 
del Po

• 1.100 km - lunghezza argini sul fiume Po 

• 9.200 km2 di superficie potenzialmente 
allagabile (10% della superficie del Distretto)

• 1,5 milioni di abitanti residenti (8% degli 
abitanti del Distretto, pari a 19.5 Ml)

• 416 km2 di superficie residenziale

• 300 km2 di superficie produttiva

• 331 Comuni fra cui numerosi capoluoghi di 
Provincia.



Il sistema arginale del fiume Po

Un “Po” di numeri : 

• 225 rotte di argine maestro di Po dal 1801 
al 1951

• 1.000 km2 di territorio inondato durante 
l’evento del 1951

• volume esondato dell’ordine di alcuni 
miliardi di m3

• fino a 7 – 8 m di tiranti massimi attesi nei 
comparti di valle

• diversi mesi di permanenza delle acque 
esondate



L’aggiornamento della pianificazione dopo il 2000 sull’asta del Po

Approvato nella seduta di Comitato Tecnico del 
28 settembre 2005

Approvato nella seduta di Comitato Istituzionale del 
21 dicembre 2010



Le strategie sul Po «casalese»



Le strategie sul Po «medio-inferiore»

Linea A - Il monitoraggio e la manutenzione dell’alveo e il controllo
della vulnerabilità delle arginature in relazione al fenomeno di
erosione.

Linea B - Il monitoraggio delle arginature e il controllo della
vulnerabilità in relazione al fenomeno di sifonamento e sfiancamento

Linea C - La valutazione e la gestione del rischio residuale in fascia C

Linea D - Il miglioramento della capacità di laminazione delle golene e
la laminazione controllata in fascia C della “piena al limite di
prevedibilità”



Le nuove conoscenze – DTM e Atlanti del Po

Le attività di sistematizzazione dei dati derivanti dai monitoraggi e dagli studi condotti da AdbPo ed AIPo, sono state
pubblicate negli Atlanti del Po.

•Rilievo Lidar DTM e batimetria del 2004-2005

•Atlante delle arginature del 2004 (Catasto argini)

contiene le principali informazioni sul sistema arginale (quote di sommità, sagome, opere,
fontanazzi storici, ecc.) e fornisce una prima valutazione di natura empirica ed esperta del
livello di sicurezza rispetto ai fenomeni di sormonto, sifonamento, sfiancamento e rischio
sismico – da confluenza Tanaro a Incile Po di Goro

• Atlante geomorfologico del 2005

contiene la carta morfologica realizzata sulla base del volo di magra del 2002 e la carta
delle variazioni planimetriche dell’alveo a partire da fine ottocento – da Torino a
Pontelagoscuro

• Atlante delle fasce di mobilità del 2008

contiene le fasce di mobilità (fascia di mobilità di progetto e fascia di tutela morfologica)
delimitata tenendo conto anche degli obiettivi e degli interventi del Programma di gestione
dei sedimenti – da Torino a incile Po di Goro

• Atlante delle arginature del 2014

aggiorna l’Atlante del 2004 e lo integra con la cartografia delle rotte storiche e con le
valutazioni di rischio sismico – da Torino al mare

https://www.adbpo.it/atlanti-del-po/



Il primo DTM a scala di asta fluviale – fiume Po 2005



L’atlante delle arginature del 2004 – cartografia generale



L’atlante delle arginature 2014 - sormonto



L’atlante geomorfologico 2005



L’atlante degli alvei storici - 2005



L’atlante delle fasce di mobilità 2008



Il Programma generale di gestione dei sedimenti del Po

Deliberazione C.I. n. 1/ 2008Deliberazione C.I. n. 3/ 2008 Deliberazione C.I. n. 20/ 2006

Integrazione al Codice 

dell’Ambiente D.Lgs

152/2006 art.117, c. 2-quater 

(Legge 221/2015)

Il Codice dell’Ambiente, così

come integrato con la legge

221/2015, individua nel

Programma generale di

gestione dei sedimenti lo

strumento conoscitivo,

gestionale e di

programmazione in grado di

conseguire gli obiettivi

congiunti (win-win) delle due

Direttive Comunitarie Acque e

Alluvioni



Analisi di fattibilità per il completamento dei rialzi arginali 2017
Più recentemente è stata sviluppata da parte di AdbPo in collaborazione con AIPo e Regioni, un’attività di
aggiornamento del livello di sicurezza delle arginature rispetto al sormonto (Atlante 2017) e di individuazione a
scala di asta fluviale delle necessità di intervento strutturale e non strutturale.

https://www.adbpo.it/download/a-atlanti%20del%20Po/Po_Atlante_catasto_arginature_maestre_2017/



L’aggiornamento delle conoscenze sui franchi arginali

L’Atlante del 2017 aggiorna i precedenti relativamente al calcolo del valore del franco idraulico nel tratto compreso fra Ticino e il
mare sulla base dei nuovi rilievi topografici di AIPo del 2015 (DTM e livellazioni di sommità).

Profili di piena di riferimento: profilo SIMPO (1982) e profilo PAI (1998)

Criteri di riferimento per l’adeguamento in quota: Direttiva del Magistrato per il Po (1998)

DTM 2015 e coronamento arginale



L’instabilità delle fondazioni dei ponti La difficoltà a derivare delle opere di presa 

La stabilità delle opere arginali

Il risultato dell’analisi

I risultati sono stati rappresentati
su atlanti cartografici di analisi e
di sintesi, dove è possibile
valutare localmente (ogni metro)
l’entità del franco idraulico.



Sintesi delle criticità rispetto al sormonto 



Sintesi delle criticità rispetto al sormonto 

Area potenzialmente allagabile

Tratti maggiormente critici
1 – Pavia e Piacenza
2 – Mantova
3 – Ferrara e Rovigo

1

3

2

Franco idraulico sul profilo di riferimento (SIMPO 82) non adeguato (franchi inferiori a 0,70 m), per il 16% dello sviluppo 
totale delle arginature da confluenza Ticino (Pavia) all’incile del Po di Goro e per il 50% delle arginature del Delta



Direttiva 2007/60 - APSFR Po da Torino al mare



PGRA 2021 - approfondimenti sulle APSFR arginate

Nell’ultimo ciclo di pianificazione del
PGRA (2021) sono stati condotte le
seguenti attività

- Modellazione 2D estese all’intero
territorio delle APSFR, con eventuali
modelli 1D a monte/valle;

- Analisi di scenari di tracimazione e
rottura dei rilevati arginati e
allagamento dei territori retrostanti;

- Mappatura delle aree allagabili,
tiranti e velocità nei diversi scenari di
piena.



Conclusioni

Completare gli interventi previsti nella Variante Po casalese (adeguamenti in quota e laminazioni)

Completare l’adeguamento in quota degli argini maestri rispetto al profilo SIMPO (chiusura finestre arginali)

Completare l’attuazione del Programma di gestione dei sedimenti (PNNR, PNMRI, interventi win-win, ecc.)

Ottimizzare la gestione delle golene chiuse

Aggiornare i profili di piena di riferimento

Definire le strategie per la gestione delle piene non contenibili nel sistema arginale maestro

Aumentare la consapevolezza del rischio al di fuori degli argini e ridurre la vulnerabilità del territorio
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